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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 3 DEL 30 GIUGNO 2005 - SALA VIGLIONE

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni del disegno di legge n. 52 “Disposizioni urgenti in materia di procedimenti ai sensi dell’articolo 9 del d.lgs. 114/98 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4 della l. 59/97)”




La Commissione ha svolto le consultazioni sul disegno di legge n. 52, presentato dalla Giunta regionale concernente “Disposizioni urgenti in materia di procedimenti ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 114/98 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4 della l. 59/97)”.

Sono stati invitati alla consultazione i soggetti di cui all’allegato.

Hanno partecipato alla consultazione:

· ALTROCONSUMO

· ARCUP UNCI PIEMONTE

· ASSOCIAZIONE REGIONALE COOPERATIVE E MUTUE

· CASA DEL CONSUMATORE

· CITTADINANZA ATTIVA

· CONF. COOP. PIEMONTE

· CONFCOMMERCIO PIEMONTE

· CONFCOMMERCIO PIEMONTE  ASCOM TORINO

· CONFESERCENTI

· CONFINDUSTRIA PIEMONTE

· CONFSAL PIEMONTE

· CONSORZIO CTM ALTROMERCATO (COMMERCIO EQUO E SOLIDALE)

· FEDERDISTRIBUZIONE

· FENAPI

· FILCAMS CGIL

· FISASCAT CISL

· LEGA AUTONOMIE LOCALI

· LEGACOOP PIEMONTE

· UILTUCS UIL

· UNICOOP ALESSANDRIA

· UNIONCAMERE PIEMONTE

· UNIONE PROVINCE PIEMONTESI

Sono intervenuti i seguenti soggetti.

CONFCOMMERCIO ha espresso parere positivo in merito all’obiettivo perseguito dal disegno di legge n. 52 ed ha ritenuto altresì utile sottolineare l’importanza di apportare una modifica all’articolo 1 finalizzata ad anticipare al mese di maggio 2005 l’entrata in vigore del provvedimento in esame.

ASSOCIAZIONE AUTONOMIE LOCALI ha accolto favorevolmente la proposta e ha puntualizzato che la sospensione oggetto del disegno di legge in esame dovrebbe essere estesa a tutte le domande di autorizzazione di nuova apertura già depositate e non ancora licenziate. L’ASSOCIAZIONE AUTONOMIE LOCALI ha precisato tuttavia che le richieste di variazione di superficie e di tipologia distributiva, relative a strutture già esistenti e funzionanti, dovrebbero essere valutate caso per caso.

CONFESERCENTI ha espresso giudizio positivo in merito alla proposta oggetto di consultazione, precisando altresì che occorre estendere la sospensione alle domande presentate in questi giorni ipotizzando in particolare la suddetta estensione alle domande per le quali non sia stata ancora svolta almeno una riunione in sede di conferenza di servizi.

FEDERDISTRIBUZIONE ha espresso parere negativo sul disegno di legge n. 52 perché ritenuto in contrasto con i principi dell’attuale normativa che garantisce un equilibrato processo di sviluppo ed ammodernamento dell’apparato distributivo e penalizzando, di conseguenza, il settore distributivo.

ASSOCIAZIONE REGIONALE COOPERATIVE DI CONSUMATORI PIEMONTE (LEGACOOP) ha ritenuto condivisibile quanto proposto con il disegno di legge in oggetto ed ha puntualizzato inoltre l’importanza di stabilire date certe di avvio e di scadenza della sospensione, per evitare sia effetti retroattivi della legge, sia proroghe successive alla scadenza.

FEDERAZIONE NAZIONALE AUTONOMA PICCOLI IMPRENDITORI (FENAPI) ha accolto favorevolmente il disegno di legge.

FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL, UILTuCS UIL hanno dato un giudizio positivo sul disegno di legge in esame ed hanno precisato infine che occorrerebbe coinvolgere nella sospensione anche le richieste di autorizzazione in itinere.

CONFCOOPERATIVE ha sottolineato come sia necessaria una maggiore tutela della piccola e media distribuzione, non concedendo fra l’altro autorizzazione alle grandi strutture di vendita lontane dalle importanti aree viaree. Ha precisato inoltre che occorre una maggiore tutela dei territori e dei prodotti.

CONFINDUSTRIA PIEMONTE ha puntualizzato che l’intervento proposto dal disegno di legge generi il timore di una violazione del generale principio del libero mercato nonché la preoccupazione che la sospensione prevista possa avere ricadute ed effetti di natura territoriale più ampi.

ALTROMERCATO ha illustrato le caratteristiche del commercio equo e solidale ed ha sottolineato che il loro obiettivo è di favorire l’accesso dei prodotti equi al mercato con regole chiare e globalmente sostenibili attraverso ogni canale, dunque sia nella piccola sia nella grande distribuzione. 
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